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ommentando le ten-
denze inflazionisti-
che e recessive colle-

gate alla guerra in Ucraina,
persino la Repubblica (perla
penna di Michele Serra) sco-
pre una «quasi estromissio-
ne del tema del ̀salario' dal
confronto pubblico».

—segue apagna 15 —

LAURA PENNACCHI

— segue dalla prima —

Eli E una questione salariale
che ha perduto centralità nel
dibattito politico. In realtà la
questione è più grave e gene-
rale perché riguarda l'intera
problematica del lavoro, da
decenni gravata da un "oscu-
ramento teorico" che è causa
ed effetto della sua crescente
"invisibilità politica". La man-
cata illuminazione teorica
della problematica del lavoro
è all'origine dell'omissione,
anche da parte della sinistra,
di un compito cruciale — rap-
presentare e mediare i con-
flitti sociali —, a sua volta alla
base della perdita di autorevo-
lezza e autorità della politica
italiana, anche quella di sini-
stra. Tutto ciò è importante
in sé e spinge a chiedersi: per-
ché i processi di svalutazione
del lavoro sono stati così po-
co contrastati anche sul pia-
no teorico e culturale? Per-
ché ci si è attardati nella pue-
rile esaltazione della "fine
del lavoro"? Perché, anche a
sinistra, si è stati così frettolo-
si nell'archiviare il Novecen-
to, " secolo del lavoro"?
Ma tutto ciò è importante

anche perché è parte integran-
te di quella riflessione sul
"neocentrismo" (le elezioni si
vincono solo al centro e per
questo bisogna rassegnarsi al
moderatismo, "disinterme-
diando" e abbandonando una
volta di più i riferimenti socia-
li tradizionali) che si è riaper-
ta nella politica italiana e che

chiama in causa soprattutto il compiuti dalle sinistre nel
Partito Democratico, il quale traumatico passaggio dai
si propone come promotore "trent'anni gloriosi" al neolibe-
di un "campo largo" di cen- rismo. Se il lavoro e il "senso di
tro-sinistra. responsabilità collettiva" affi-

Ora ci sarebbe finalmente dato alle istituzioni pubbliche
l'occasione di chiarire alcuni sono state le grandi vittime del
equivoci di fondo, mai adegua- neoliberismo, il drastico inde-
tamente discussi, che hanno bolimento della sfera lavorati-
presieduto alla stessa nascita va e delle forze sociali che di es-
del Pd: a) la presupposizione ta- sa vivono e ad essa si ispirano a
cita che il partito democratico cui abbiamo assistito negli ulti-
dovesse essere sostanzialmen- mi trent'anni ha certamente
te un partito "moderato" (per qualcosa a che fare con le Terze
questo travalicante l'asse de- Vie à la Tony Blair, di cui non ci
straisinistra); b) l'idea che il si può limitare a segnalare che
partito democratico, in quan- volevano cambiare il neoliberi-
to "post-ideologico", dovesse smo "dall'interno". Ma gli va
anche essere "post-identita- chiaramente imputata la falla-
rio" (per questo privo di refe- cia delle convinzioni secondo
renti sociali primari). cui i rischi del mercato del lavo-
È Habermas che, nel com- ro non esistevano più, i ceti me-

mentare la "mobilitazione del di erano corposamente entrati
risentimento" operata dai dila- nella categoria dei detentori di
ganti populismi e la capacità asset patrimoniali e finanziari,
di un seduttivo "populismo di non c'era più bisogno del welfa-
destra" di "rubare" temi pro- re state. Anche l'ostilità allo Sta-
pri della sinistra (compresa to è stata alimentata da annidi
l'attenzione al lavoro e alla nefasta teorizzazione di matri-
classe operaia), denunzia la ce blairiana della superiorità

mancanza di "ogni tempra po- delle pratiche di governante su

litica" nella sinistra stessa, de- quelle di government, esplicita-

sertificata dalla sua intermina mente indicate, e auspicate (si

bile soggezione alla Terza Via pensi in Italia ai numerosissi
mi scritti di Sabino Cassesedi Blair, e indica nella riscoper-

ta di un autentico discrimine come metodi di "amministrati-

destra/sinistra e in una "pola-
rizzazione democratica" —l'op ticizzazione".

posto della convergenza al Qui siamo al punto crucia-

"centro" — la via per la rinasci le, perché qui —sul lavoro e

ta. La sinistra è chiamata a una sul senso di "responsabilità

più perspicua rappresentazio collettiva" espresso dalle isti

ne di ciò che ha provocato l'av-
vento 

pubbliche, che non

vento del neoliberismo, facen- Possono essere privatizzate,

do fino in fondo i conti con es né depoliticizzate — passa nuo-

so e disperdendo quell'alone vamente la discriminante de

di "inspiegato" che persiste at straisinistra. Si impone un

torno a narrazioni determini- grande investimento cultura

stiche della globalizzazione le, la necessità di un largo sfor-

sregolata, dell'ondata di priva zo di discussione e elaborazio-

tizzazioni, della ipertrofia fi-
nanziaria, 

ne collettiva che da una parte

nanziaria, della precarizzazio 
incorpori ricerca e analisi,

ne del lavoro, come se fossero 
dall'altra si cimenti con la pro-

stati fenomeni ineluttabili, na-
turalisticamente necessitati e di nuova teoria. I compiti im

non veicolati da una precisa in-mani di fronte a noi sono af

tenzionalitàpolitica. frontabili solo attraverso la

Ne discenderebbe anche collegialità, la condivisione,

una più puntuale identificazio-
ne, e ammissione, degli errori di molte intelligenze, l'attiva-

zione di tutte le passioni.

Post ideologico e post

identitarío, il Pd è ancora

nella scia blairiana
che regala alle destre

populiste i temi propri
della sinistra, come

il lavoro ela classe operaia

La sinistra deve fare

i conti con gli errori

compiuti nel traumatico

passaggio dai "trent'anni

gloriosi" al neoliberismo,
all'indebolimento della

sfera lavorativa e sociale
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